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Fissazione di un periodo minimo di efficacia delle leggi da 
sottoporre al referendum abrogativo 

ONOREVOLI SENATORI. — All'articolo 31 del
la legge 25 maggio 1970, n. 352, leggiamo che 
la richiesta di referendum abrogativo non 
può essere depositata nell'anno anteriore 
alla scadenza delle due Camere nei sei 
mesi successivi alla data di convocazione 
dei comizi elettorali per l'elezione di una 
delle due Camere medesime. 

Tali misure pur riflettendo fondate preoc
cupazioni su un ricorso troppo frequente 
ed indiscriminato al referendum abrogativo, 
tuttavia, a nostro modesto avviso, non af
frontano compiutamente il problema. Il le
gislatore avrebbe dovuto prevedere un arco 
di tempo minimo durante il quale la legge 
oggetto di referendum avrebbe potuto svol
gere la sua efficacia. Un periodo di pròva, 
se così possiamo chiamarlo, nel quale al le
gislatore ordinario è concessa la possibilità 
di dimostrare la fondatezza delle norme con 
le quali ha ritenuto opportuno regolare una 
determinata materia. Questo perchè, qua
lora un ricorso al referendum abrogativo 
invece di essere dettato da raaioni obietti

vamente valide fosse invocato secondo op
portunità di carattere politico particolari
stico, oltre ad avvilire l'operato del legisla
tore potrebbe divenire uno strumento di con
gelamento dell'attività parlamentare al ser
vizio di questa o quella corrente politica. 

In particolare nella fase attuale della no
stra vita politica che non conosce discipli
na giuridica dei partiti ed è anzi dominata 
dalla partitocrazia con le sue ben note esa
sperazioni e degenerazioni, il referendum 
abrogativo potrebbe costituire un mezzo per
manente di agitazione, che si affida alla vo
lontà delle masse, fuori da ogni illuminata 
discussione, contro il Parlamento, contro il 
prestigio di questo organo fondamentale a 
cui la Costituzione assegna il compito di 
stabilire ed attuare l'indirizzo politico. Bi
sogna dunque evitare che l'opera del legi
slatore, maturata attraverso una attenta 
opera interpretativa analitica e sintetica di 
dati liberamente espressi ed obiettivamente 
ricavabili dalla realtà sociale nazionale, pos
sa essere contrapposta alla volontà di una 
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maggioranza popolare artificiosamente crea
ta da una distorsiva propaganda demagogi
ca e condizionata, talvolta, da fattori cultu
rali e sociali contrastanti. 

Con la presentazione del disegno di legge 
in oggetto proponiamo che qualora si riten
ga opportuno chiedere un referendum al 
fine di abrogare una legge, tale richiesta 
possa avvenire solo dopo che l'opinione pub
blica abbia potuto rendersi pienamente con
to degli eventuali effetti negativi e delle di
sarmonie prodotte dalla legge contro la qua-, 
le si invoca l'intervento popolare. In man
canza di una regolamentazione adeguata in 
questo .senso si rischia di creare attraverso 
il referendum abrogativo, una forma di con
taminazione del principio basilare della de
mocrazia rappresentativa, che potrebbe con
durre all'indebolimento e quindi all'eversio
ne della democrazia tutta intera. 

Tali preoccupazioni venivano, del resto, 
espresse anche nella illustrazione del dise
gno di legge governativo per la regolamen

tazione del referendum presentato al Parla
mento nella attuale legislatura e divenuto 
legge il 25 maggio 1970. Si leggeva infatti, 
che la « disciplina di questo tipo di referen
dum (abrogativo) si presenta assai delica
ta » e che « occorre evitare che esso diventi 
uno strumento per congelare l'attività legi
slativa delle Camere e di turbamento della 
vita del Paese ». 

La serie di misure predisposte dall'arti
colo 31 della legge sopra citata per evitare 
un ricorso frequente ed indiscriminato al 
referendum abrogativo, appaiono, a nostro 
avviso, decisamente insufficienti ad ovviare 
ai danni da noi sopra esposti. Da questa no
stra considerazione traggono origine le nor
me da noi qui proposte. 

Per quanto abbiamo avuto l'onore di 
esporre, siamo certi, onorevoli colleghi, che 
non ci mancherà il vostro appoggio per la 
più sollecita approvazione del presente di
segno di legge. 
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Articolo unico. 

Il referendum previsto dall'articolo 75 
della Costituzione, regolato con legge 25 mag
gio 1970, xi. 352, non può essere richiesto 
prima che siano trascorsi tre anni dalla pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della leg
ge o dell'atto avente forza di legge dei quali 
si propone l'abrogazione, fermi restando i 
termini di cui all'articolo 31 della legge 
sopra citata. 


